
Il 5 Marzo 2024 a Palazzo Panitteri si è par­
lato de “I Florio, una dinastia”. Un viaggio 
attraverso la vita, le imprese, i successi e gli 
amori che portarono una famiglia di aro­
matari calabresi a diventare signori di Pa­
lermo e protagonisti del mondo della 
finanza e del jet set internazionale. 
I Florio furono protagonisti di un risveglio 

culturale, artistico e sociale che fece di Palermo la meta prediletta di 
teste coronate, personaggi dell’alta finanza, viaggiatori, artisti e scrit­
tori italiani e stranieri, affascinati dall'aura di mondanità e spensiera­
tezza che caratterizzo la “belle époque”. 
Regina indiscussa del periodo fu donna Franca Florio, corteggiata da 
D’Annunzio e considerata la regina di Palermo. Una vita da romanzo, 
fatta di splendore e ricchezza ma non immune da tradimenti e vi­
cende familiari dolorose. Se ne è parlato su iniziativa di UNITRE con 
il giornalista Cesare Gasparri Zezza figlio di Costanza Afan De Rivera, 
nipote di donna Franca Florio.

Olha Musiienko, rifugiata ucraina, ormai cittadina sambucese, ha 
completato i propri studi presso la scuola del vino VitisPro ed ha ri­
cevuto con successo certificati internazionali di competenza in due­
entusiasmanti corsi: “Imparare a capire il vino” (categoria esperti) è 
un'affascinante immersione nel mondo dei vini con padronanza degli 
aspetti chiave della vinificazione, delle regioni vinicole, della degu­
stazione, dell'analisi e della valutazione del vino; “Wines of Italy” è 
un viaggio attraverso le incantevoli regioni vinicole d'Italia, per cono­
scere le numerose varietà, le tradizioni produttive e i segreti enologici 
di questo meraviglioso paese.

Il venti aprile è stata inumata, all’interno del nostro Cimitero, la salma 
di una vittima del naufragio dello scorso dieci aprile, avvenuto in acque 
maltesi, dove hanno perso la vita nove persone tra cui una bambina. Si 
tratta di una donna, forse minorenne, che ha trovato posto accanto ai 
corpi dei cinque immigrati che già dal 2013 riposano nel nostro cimitero. 
Sul barchino, colato a picco nel mare in tempesta, viaggiavano quaran­
tasei migranti, originari di Guinea, Burkina Faso, Mali e Costa d’Avorio, 
partiti domenica sera da Sfax in Tunisia. In atto ci sono nove vittime ac­
certate e quindici dispersi tra cui tre bambini. È stato un momento di 
condivisione importante e soprattutto un momento per farci prossimi 
ad una vittima che non avrà mai un nome.

Sambuca si sta facendo strada come caso di studio in Francia grazie alle sue 
politiche innovative di rigenerazione urbana. 
La Scuola superiore d’architettura e l’Istituto di scienze politiche di Borde­
aux hanno stretto un partenariato scientifico e inviato 42 studenti univer­
sitari e sei docenti in un viaggio di studio in Sicilia. 
L’obiettivo è scoprire e analizzare le buone pratiche legate alla rigenera­

zione sociale e territoriale con particolare attenzione alle iniziative di suc­
cesso come il programma delle case a un euro. 
Durante la visita, gli studenti hanno avuto l’opportunità di incontrare di­
verse istituzioni locali, comprese le amministrazioni pubbliche le istitu­
zioni universitarie, gli enti religiosi e le associazioni culturali coinvolte 
nella revitalizzazione di comunità emarginate e periferiche tra cui Sam­
buca. Qui durantre la visita del 12 aprile è stata rivolta particolare at­
tenzione alle famiglie straniere che hanno acquistato casa nel borgo, 
evidenziando il ruolo cruciale che giocano nell’ambito della rigenera­
zione urbana. “Le ricerche su internet ­ sottolinea l’architetto Luca Lotti 
­ ci hanno mostrato l’interesse per le politiche messe in atto in questo 
territorio e la voglia di approfondirle. In Francia l’esperienz sambucese 
è ben nota, per questo abbiamo deciso di conoscere da vicino quanto è 
stato fatto”. “Ci fa piacere che un ente formativo francese di tale calibro 
guardi a Sambuca ­ dice il sindaco Giuseppe Cacioppo. A loro abbiamo 
raccontato la nostra esperienza ma sicuramente dai giovani e futuri ar­
chitetti francesi abbiamo tanto da apprendere”.
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Importante traguardo per Olha Musiienko

La sagra del tartufo

“L’oro nero di Sambuca” sarà pro­
tagonista, il 22 e 24 giugno, di un 
evento per promuovere il borgo, 
una tipicità del suo territorio e 
con essa le attività ristorative, bar 
e rosticcerie. 
Dopo che Sambuca è entrata a far 
parte dell’associazione nazionale 
“Città del Tartufo” è iniziato un 
percorso di promozione e di valo­
rizzazione di un ulteriore prodotto 

che caratterizza Sambuca e che potrebbe innescare ulteriori processi di 
crescita e generare nuove economie. 
Un prodotto a km 0 che sempre più ci avvicina al nostro territorio e alle 
sue tipicità! Insieme al tartufo festeggeremo l’arrivo dell’estate e la “Notte 
Romantica” nei “Borghi più Belli d’Italia”. In programma... degustazioni, 
show cooking, visite guidate, caccia al tartufo, corsi formativi, trekking.


